26 Marzo 2000
Assemblea Regionale dei Soci

Ore 16,30 - Il Presidente Davide Barazzotto, apre lÕassemblea e dopo i saluti, chiede che sia nominata la Commissione di verifica dei poteri.
Viene composta dai Sig.ri Fausone Fiorenzo, Giudice Cesare, Platini Massimo.
Il Presidente passa ad esaminare il primo punto allÕ ordine del giorno : Bilancio 1999.
Precisa che il bilancio è già stato valutato dal Collegio dei Revisori dei Conti e che verrà qui esposto in forma breve.
Lo stesso bilancio è, perlatro, consultabile in forma dettagliata nel sito internet dellÕ associazione.

La parola passa al Vice Presidente Sergio Foglia che dà lettura del bilancio.
Davide Barazzotto dà la parola al Presidente dei Revisori dei Conti, Rag. Walter Guidolin, il quale riferisce che sono stati verificati i conti, controllate le pezze giustificative e conferma che quanto è stato letto corrisponde al vero.
Interviene il Sig. Oliviero, Gruppo di Trino, e chiede quali sono stati gli esiti del Congresso Internazionale Chernobyl anno 2000.
Guidolin precisa che i circa 58 milioni di spesa per il Congresso sono stati coperti da Enti ed Istituzioni e, per quanto riguarda i risultati della manifestazione, cede la parola a Barazzotto che spiega che lo scopo del Congresso era quello di riunire associazioni ed operatori che si occupano dei problemi dei bambini colpiti dalla catastrofe di Chernobyl per scambiare esperienze ed opinioni in merito alle rispettive iniziative, confrontandosi inoltre con operatori bielorussi di vario ambito, medici, organizzatori, fornitori di servizi trasporti,ecc,ecc.
LÕ obiettivo finale era il coordinamento di tutte le associazioni, è stato raggiunto e sarà riconisciuto dal Comitato per la tutela dei minori e avrà come conseguenza un maggior potere contrattuale rispetto ai inisteri competenti, specie per quanto riguarda lo sviluppo dei progetti che vanno oltre lÕ accoglienza e sono volti a migliorare il futuro dei bambini bielorussi nel loro paese. Cita, ad esempio, il progetto di post - accoglienza portato avanti dalla Puer. Agguinge che un altro risultato, che sarà possibile ottenere tramite il coordinamento tra le varie associazioni, è di migliorare e razionalizzare la distribuzione degli aiuti umanitari in Bielorussia. Olivero, (gruppo Trino),ribatte che,a suo parere,non è corretto che le spese sostenute per il congresso superino la somma che è stata destinata agli aiuti umanitari distribuiti in Belarus. Ritiene i soldi spesi per il congresso uno spreco. 
Davide Barazzotto,nel rispondere,premette che il progetto del congresso era stato approvato dallÕassemblea regionale del 1999 e precisa che, come peraltro è stato ampiamente portato a conoscenza di tutti i soci a tempo debito, il Congresso è stato interamente finanziato da enti e istituzioni, che hanno stanziato i relativi fondi esclusivamente per lÕorganizzazione del congresso stesso. Specifica poi che, a causa dellÕadesione più massiccia del previsto di ospiti in rappresentanza di associazioni straniere, vi è stato un aumento delle spese previste di tre milioni circa. Oliviero, gr.Trino, contesta lo spreco di questi tre milioni. Sergio Foglia spiega che nel bilancio non rientrano alcuni contributi, (ad es. del comune di Biella) che giungeranno entro breve e saranno sufficienti a coprire le spese.Ribadisce che lÕassessorato alla cultura della provincia non ha tra i suoi scopi la beneficienza, ma stanzia fondi solo per iniziative di tipo culturale.Ritiene che la pubblicità derivata dal congresso abbia portato ad una maggior conoscenza, da partedellÕopinione pubblica, del lavoro dellÕassociazione e quindi anche ad un aumento delle richieste di adesione.
Interviene Platini, gr.Valsessera, che afferma di averne tratto importanti stimoli e conferme circa la validità del lavoro dellÕassociazione, specie attraverso il confronto con esperti bielorussi e di altri paesi. In assenza di altri interventi il bilancio viene messo ai voti.
LÕassemblea è composta da centoundici aventi diritto al voto, i quali sono in possesso, complessivamente di ciquantanove deleghe, per un totale di centosettanta voti.
La votazione avviene per alzata di mano con il seguente esito:167 voti a favore, 3 astenuti, nessuno contrario.Il bilancio è approvato.
Davide Barazzotto passa al secondo punto dellÕordine del giorno: resoconto degli interventi di solidarietà realizzati in Belarus. Illustra brevemente quello che è stato fatto poi passa la parola al coordinatore della commissione Smile Healt, Costanzi, il quale elenca i progetti che lÕassociazione intende realizzare durante lÕanno in corso, primo fra tutti lÕinstallazione di un depuratore per lÕacqua nella scuola di Babici che permetterà di purificare lÕacqua per lÕintero villaggio.Sono inoltre previsti contributi per la scuola materna di Odziatici al fine di acquistare prodotti per lÕigiene e combustibile per il riscaldamento.EÕ previsto di continuare a seguire i bambini che fanno parte dellÕassociazione e che sono portatori di patologie:due di questi,in seguito alle cure ricevute in questi anni,usciranno probabilmente dal progetto entro lÕanno in quanto guariti.Un altro bambino sarà sottoposto ad un intervento chirurgico che con buona probabilità, gli consentirà di riacquistare la vista che stava perdendo.Verranno proseguite le iniziative ÒPacco farmaci Ò e ÒRitorno col sorriso Ò, come pure gli stages per i medici odontoiatri bielorussi.Vi è inoltre la necessità di mantenere le strutture sanitarie che sono state create in Belarus.Costanzi invita i gruppi a proporre eventuali iniziative che riguardino le competenze della commissione e cita una proposta del gruppo di Castagnole a proposito dellÕistituzionedi borse di studio per ragazzi particolarmente meritevoli e bisognosi. Davide Barazzotto esorta chiunque sia interessato a partecipare al lavoro della commissione Smile Healt. Un socio interviene per chiedere se sia possibile avere una documentazione scritta dei risultati del progetto Spirulina.Risponde Davide Barazzotto ricordando che i dati sulle radiochelazioni sonostati distribuiti a tutti i capigruppo, annuncia inoltre che i dati completi della sperimentazione saranno presto pubblicati dal comitato scientifico che ne ha curato il progetto, entro lÕanno su una rivista scientifica.Riassume comunque, a grandi linee i risultati e precisa che gli esiti delle analisi dei duecento bambini sottoposti a questa procedura saranno consegnati, in busta chiusa, alle rispettive famiglie bielorusse durante il viaggio in Bielorussia, nel prossimo mese di aprile.Il progetto di solidarietà viene messo ai voti e lÕassemblea lo approva allÕunanimità (170 voti ) per alzata di mano.
Davide Barazzotto annuncia che il tesoriere, signora Carla Caucino ha presentato oggi le sue dimissioni per motivi famigliari, si presenta quindi la necessità di sostituirla con un nuovo tesoriere, che rimarrà in carica solo fino al termine dellÕiniziatva di accoglienza dllÕestate 2000, momento in cui tutte le cariche decadranno e sarà convocata lÕassemblea regionale al fine di procedere a nuove elezioni.Il presidente invita eventuali candidati a presentarsi: si fa avanti Costante Giacobbe, nonostante alcuni interventi contestino il fatto che la votazione sia prematura in quanto non si è lasciato il tempo per contattare altri eventuali candidati non presenti oggi eeSe tenuto conto del fatto che la carica non può rimanere scoperta, il signor Giacobbe viene invitato a esporre le sue credenziali, che consistono in varie esperienze nellÕamministrazione di diverse associazioni.LÕassemblea è invitata avotare lÕelezione del nuovo tesoriere, Costante Giacobbe.La votazione avviene per alzata di mano: Giacobbe è eletto allÕunanimità.(170 voti). 
Davde Barazzotto passa al quinto punto dellÕordine del giorno:proposta di modifica statutaria,che è già stato discusso dal direttivo.Volendo rimanere al di sopra delle parti Barazzotto invita coloro che hanno presentato la proposta ad illustrarla allÕassemblea.Prende la parola Roberto Vinzi (gr. Cossato ) che espone la proposta B (essendo la proposta A:mantenimento dello stato attuale ). Vinzi propone che venga stabilita una quota minima che ogni gruppo deve versare alla cassa centrale, indipendentemente dal fatto che il gruppo stesso decida di abbattere, in parte o del tutto i costi dei viaggi.Tale quota dovrebbe ammontare al 30% del denaro raccolto da ciascun gruppo.La motivazione alla base di questa proposta è di ridurre le eccessive differenze esistenti tra i vari gruppi per quanto riguarda il reperimento e lÕutilizzo dei fondi. Vinzio avanza poi una seconda proposta che verrà nominata propostaD . Questa prevede che, poichè per i gruppi che rimborsano totalmente le quote viaggio versare il 30%dei fondi raccolti può essere considerato troppo gravoso, la percentuale scenda al 20%. 
Sergio Foglia illustra la proposta C che prevede che i gruppi, ferma restando la libertà di decidere per lÕabbattimento totale o parziale delle quote viaggio, versino, per gli scopi di solidarietà, il 20% dei fondi raccolti e, comunque una somma non inferiore alle 50.000 lire per famiglia ospitante.Ricorda che i fini statutari sono due:lÕaccoglienza dei bambini in Italia e le opere di solidarietà in Belarus, ritiene inoltre che la proposta C abbia il merito di invogliare tutti i gruppi ad attivarsi oer la ricerca di fondi.
Interviene Platini (gr. Valsessera ) che, precisando che il suo gruppo generalmente è contrario ad abbattere i costi dei viaggi, si dice favorevole a fissare una quota minima che può essere aumentata di anno in anno,da versare alla cassa centrale, piuttosto che una quota percentuale, in quanto questa seconda soluzione sarebbe troppo gravosa per quei gruppi che scelgono di abbattere i costi dei viaggi.Un rappresentante del gruppo Canavese, gruppo che ha aderito solo questÕanno allÕassociazione, si dichiara contrario a fissare una cifra minima e difende la libertà di ciascun gruppo.Troiano, (gr. Vercelli ) ribatte che le proposte di modifica allo statuto nascono appunto dal fatto che la totale libertà di scelta dei gruppi, ha portato a malcontento e insoddisfazione di alcuni.Inoltre difende la proposta di fissare una cifra minima, in quanto stabilire una quota percentuale sui fondi raccolti può dar modo ad alcuni di manipolare il bilancio del gruppo a proprio vantaggio. Questa teoria viene accolta con proteste da una parte dellÕassemblea.Si discute se queste modifiche statutarie non siano in contrasto con lÕarticolo 16, comma 11 dello statuto, che prevede che lÕavanzo di cassa di ogni gruppo sia versato in cassa centrale. Davide Barazzotto nega che vi sia tale contrasto e ribadisce che le proposte di modifica dello statuto nascono dal fatto che alcuni gruppi non hanno recepito appieno gli scopi dellÕassociazione e quindi non hanno mai contribuito alla solidarietà.Inoltre, su richiesta di un rappresentante del gruppo Canavese,ricorda che tutte le modifiche eventualmente approvate saranno in vigore a partire dal prossimo anno 2001.
Interviene Soldà, gr.Trino, che, dopo essersi congratulato con il direttivo per il lavoro fin qui svolto, dà lettura di una sua lettera, precedentemente inviata al capogruppo di Cossato da cui è partita la prima proposta di modifica dello statuto.La lettera riassume tutti i concetti emersi fino ad ora dal dibattito e si conclude con la proposta E: mantenere la quota fissa di L. 50.000 che deve però essere aumentata gradualmente, circa del 25% ogni anno.
Giacobbe, gr. Valle Elvo, interviene per dichiarare il proprio voto alla proposta A.
Fausone sostiene che lo scopo primario dellÕassociazione è ospitare i bambini in Italia e, vsta la difficoltà di un gruppo come il suo, che è attivo da diversi anni, a reperire fondi, teme che lÕimposizione di una quota minima da versare alla cassa centrale vada a ricadere sulle famiglie, causando una drastica diminuzione delle domande di adesione.
Un rappresentante di un gruppo che si è appena costituito dichiara di non sentirsi in grado di valutare serenamente le varie proposte e suggerisce che la votazione sia rinviata in modo da consentire un maggior approfondimento del problema e lÕeventuale presentazione di altre proposte.
Davide Barazzotto propone che le modifiche allo statuto se riproposte e discusse in anticipo vengano poste ai voti durante lÕassemblea regionale del prossimo ottobre. Si vota la proposta del presidente,la votazione avviene per alzata di mano: favorevoli al rinvio risultano 46,astenuti 1, contrari 64 ( totale 111 ) Viene però posta la questione delle deleghe.Dopo un breve dibattito e vista la difficoltà pratica di giungere ad un risultato preciso della votazione, che tenga conto dei 111 presenti e delle 59 deleghe, Davide Barazzotto sceglie di rinviare la discussione alla prossima assemblea regionale di ottobre e scioglie la riunione alle 18.30.


